
Una recente analisi indipendente sulla sicurezza eseguita da con-
sulenti per il trasporto del gas statunitensi denominata Accufacts,
a determinato che: “Il gasdotto Corrib non è un gasdotto “nor-
male”, data la sua capacita di operare sotto alte pressioni e per
la sconosciuta composizione del gas associato alla produzione
del terreno. Ció potrebbe seriamnete incrementare la possibilita
che si manifesti un avaria.”

L’analisi dello staf di Accufacts stabilisce: “la rotta del gasdotto
dovrebbe essere situata per lo meno a 200 metri da case e a
400 da persone per prevenire incidenti di grandi proporzioni.”

La raffineria sará un grande stabilimento di com-
bustione con nove camini qualcuna alta 140piedi
che rilascieranno diossido di carbonio e metano.
Sedici case si trovano entro il raggio di 2Km dall’

impianto. Le emmissioni d’acqua e aria dalla raffineria potreb-
bero inquinare l’ambiente locale circostante.

Carrowmore Lacke è la sorgente d’erogazione regionale d’acqua
che si troverá esposta alle emissioni dell’impianto di raffinazione
del gas a Ballinaboy. Broadhaven bay è il posto in cui Shell piani-
fica di pompare le scorie prodotte dalla raffineria che includono:
nichel, magnesio, fosforo, cromo, arsenico, e mercuirio.
Broadhaven Bay fornisce posti di lavoro alle comunita’ locali attra-
verso la pesca.

Il rapporto sull’impatto ambientale prodotto da Shell per il
Dipartimento della Marina irlandese dichiara che “non c’è eviden-
za che Broadhaven Bay sia di particolare importanza per balene e
delfini”. Tutavia Shell ha commissionato una ricerca alla UCC’s
Costal and Marine Resource Center, che ha stabilito esattamente
l’opposto. Shell ha trascurato di menzionare il suddetto rapporto.
L’UCC research team ha recuperato piú di 220 luoghi d’avvista-
mento di sette specie diverse di balene e delfini, a Broadhaven
Bay e a nord ovest di Mayo.

Lo stato irlandese ha facilitato Shell in questo
proggetto. Nel 1975 per lo sfruttamento gas e
petrolio in Irlanda i termini erano i seguenti:
Pagamento di una tassa sulle royalties che anda-

va da 8% al 16% dell’intero ammontare della produzione di gas
o pertolio. Pagamento delle tassa pari al 50% del fatturato. In
aggiunta esisteva la possibilitá di una partecipazione statale
fino al 50%, nel caso in cui fosse stata pianificata la creazione
di una socitetá statale per lo sfruttamento di risorse ener-
getiche. Il gas veniva venduto alle compagnie statali ad un prez-
zo ridotto.

I successivi governi Irlandesi che vanno dal 1985 al 1992 hanno
buttato tutto questo per una situazione nella quale per le societá
che indendono sfruttare perolio o gas irlandese non ci sono roy-
alties da pagare, non c’è partecipazione statale, e le tasse sul fat-
turato ammontano solo al 25%. Come se non bastasse le multi-

nazionali possono scaricare dalle tasse il costo della produzione,
dello sviluppo ed esplorazione per pagare meno tasse o non
pagarle affatto.

Le leggi sono state cambiate per permettere a Shell di comperare
terreno pubbilco. Infatti terreni adibiti alla produzione di legname
di proprietá dello stato sono state vendute alla Shell che le uti-
lizzerá come spazio dove allocare le raffinerie.

Essenzialmente questa operazione non è altro che una svendita
sproporzionata, visto che beni pubblici non ancora scoperti scom-
paiono inghiottiti dai tubi. La privatizzazione di risorse naturali è
un aberrazione come per An Post, Dublin Bus, and Irish Rail, con
un impatto inevitabile sui posti di lavoro e sui servizi, per non par-
lare del peggioramneto della qualitá della sanitá pubblica che va
certamente a vantaggio del settore privato.

Leggi sulla tassazione e generositá del governamentale verso il
grande business sono sparsi a destra e a manca quando piú
dell’85% delle tasse in entrata sono pagate dai lavoratori mentre i
super ricchi ottengono amnistie che riguardano l’evasione fiscale.

Resistenza
Dal Giugno del 2005 Shell è stata obbligata ad interrompere il
lavori sul proggetto grazie all’azione diretta intrapresa dalla gente
del luogo e dal campeggio solidale di Rossport.

Alcune localitá a Bellanaboy ed a Rossport sono state picchettate
con successo mese dopo mese. Per due settimane in giugno il
blocco stradale a fermato i veicoli Shell che tentavano d’entrare
nel loro complesso estrattivo.

Cinque persone del luogo conosciuti come The Rossport Five sono
finiti in carcere per 94 giorni per non aver rispettato un ingiun-
zione della Suprema Corte impedendo ai lavoratori Shell di
accedere ai propri terreni. 

I pescatori hanno minacciato di bloccare una delle piú grandi
navi per la posa dei gasdotti, la Solitaire, se avesse provato a
poggiare a terra il gasdotto. In tutto il paese e all’ estero ci sono
stati comizzi, proteste e picchettamenti. Alla fine Shell ha
richiesto la sospensione dell’inguinzione e gli i Rossport Five sono
stati rilasciati.

Non ostante ció, Shell ha pianificato di far ripar-
tire i lavori all’inizio del 2006. Queto progetto non
puó essere lasciato andare avanti. Dunque vieni e
aggiungi la tua passione, ingenuitá e immagi-

nazione ad un diverso sforzo collettivo che a battuto Shell e lo
stato irlandese e che con te potrá continuare a farlo.

Questa è una grande opportunitá di battere uno sviluppo azzarda-
to delle risorse ambientali, e la lotto condotta fino adesso è stata
un’ispirazione per molta gente nel paese, una vittoria avrebbe degli
effetti radicalizzanti non solo in un remoto angolo della contea di
Mayo ma anche in tutta l’isola.

Quello che sta succedendo nel nord est di Mayo non è altro che
un fronte nella lotta contro la subordinazione delle nostre vite nell’in-
teresse del grande business e del profitto privato, una vittoria qui
sará un contribbuto per vincere ovunque.

Lo scopo del campo è quello di prestare supporto pratico alla
lotta delle comunitá locali e di fornire una base per i dimostranti
provenienti dal resto del paese. Possiamo vincere, ma abbiamo
bisogno di te. Possiamo vincere, ma abbiamo bisogno di te.

Campeggio Solidale di Rossport
Il campeggio solidale di Rossport è stato piantato nella rotta in cui
dovrebbe passare il gasdotto. La funzione del campo è quella di
fermare Shell infatti, esso non è soltanto un posto dove fermarsi
tanto per riposare. Il campo è stato fonte di grande divertimento e
ha visto nascerenuove amicizie anche se richiede molto impegno e
duro lavoro.

L’estate del 2005 ha visto l’attivitá del campo coinvolta in picchet-
tamenti e blocchi delle strade che conducono ai terreni Shell.
Abbiamo anche organizzato raccolte di denaro, discussioni, azioni,
musica e teatro di strada.

Il campo ha un organizzazione non gerarchica con meeting regolari
nei quali tutti sono trattati con ugualmente, indipendentemente
dal sesso etá o esperienza.

Il proggetto Shell non puó essere lasciato andare avanti. Dunque
vieni ed aggiungi la tua passione, ingenuitá ed immaginazione ad
un diverso sforzo collettivo che fino adesso ha sconfitto Shell e lo
stato e che con te puó continuare a fare lo stesso.
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